
RIGIONE otL VENETO
giunta regionale

DEcREroN. 119 oer 25 maggio 2010

OccETTor Eccezionali awelsità atmosle che p€r il 11-12-13 maggio 2010 che hanno interessalo ilerilori
delle province di PADOVA, IREVISO, VICENZA, VENEZIA.
L.R. 11/2001 art. 106: Dichiarazione dello "STATO Dl CRlsl"

ILPRESIOEI{TE

vlsTo i rapporti del centrc Funzionalè Decentrato - ARPAV del 12 e 13 maggio 2010/05/10 da cui si leva

che impulsi umidi sud-occidontali associali ad un ampia depressione sull'Europa nord-occidenlale,
f avoriscono orecioilazioni intense.
In palicolare nella larcla mattinata det '12 maggio si formano i primi rovesci/lempoGli sulle zone prealpine e
o€dèmonlans e sulla Dianura ùa Treviso e Venezia ai conlini col Frìuli Venezia GiLllia. I lenomeni piir intensi
cominciano a parlire da meÈ pomeriggio, quanclo in varie zone si lomano nuclei lemporalèschi piutlosto
signilicalivi; panicolamenle colpita è la provincia di Padova, ma in generale gran parte della Regione è
inlercssata da rovesci, lemporali ed anche grandinate.
Anche il giorno 13 maggio il V6n€to è interessato da condizioni di instabilita che hanno portato nuclei
temporaleschi con precipilazioni consislenli dapprima vorso le zone cosliele, menlre successlvamenle
fenomoni piii iniensi hanno atlraversalo i territori dell'alto veneziano ed il trevigiano,

DATO aTTO che le forli precipitazioni nella giomata del 12105/2010 hanno provocalo varie silua2ioni di
emerc€nza sul lerrilorio regionale, In parlicolare:
. nel padovano una lempesla di grandine ed acqua ha inveslito l'inlero lerrilorio causando dannr e

ponendo in sofferenza lè rcti fognaíe delle cifla con conseguenti allagam€nli cli cantine e sollopassi e
blocchidella circolazione. La reie idrografica píncipale, invece, non ha superato i livellidi guardia.

. nel trsvigiano i faumi Monticano e Live.za hanno superalo i livelli di guardia rendèndo necessa a
manovrarè alcuna manulatti idraulici per scaricare la piena. Anche la zona del Monlebellunese è slala
inleressata da forti precipitazioni che han no causato dive6i allagamonti delle abitazioni.

. nèl vicentino particolaro attenziona è stata preslata allarea del torente Rololon per il superamenlo della
soglia crilica di 300 mm cli pioggia cumulala in 10 giorni e conseguentemente la possibilità di innesco di
colale dglrilache rapide. Arìche la zona del Bassanese è stata inleressala da forti précipilazioni,
grandinate e raffiche di venlo che hanno portato movimenlì fanosi e allagamenli a causa della
lf acimazione di alcuni lonenli.

. allagamenti anche nel veneziano sopratlutlo n6lla zona lra Sanla Marìa di Sala € Eorgoricco, con
interuzione della viabilità pincipale, nonché nei comuni della Riviera del Brenta dove preoccupanle
e€no i livelli del corso del Lusore che ha raggiunto livelli idromefici slevati schiando la lracimazione.
Anch6 nella zona di Marcon le inlese precipitazioni hanno causalo guasli negli impianli di erogazione
doll'en€lgia che siè inlerrotla su lulto illerr torio comunale.

VISÍE le note finora perusnute da parle dei Comuni di Maroslica (Vl), Molvena (VD, Vigonza (PD),
Borooricco (PD), Villanova di Camposampiero (PD), Massanzago (PD), Due Carrare (PD) con cui richiedono
la dachiarazione delle Stato di Crisi ai sensi della LR 11/01, art 106, a s€guilo delle sùaodinarie precipilazioni
che hanno inlgressalo i tedtori provocando smottamenla di versanti, allagamenti di slrade, nonché di strullure
pubblache e private a causa soprattutlo dell'esondazioni della rele idrograJica secondaria e dell insulliciente
deflusso della rele fognaria;

PRESO AîlO che sulle zone colpile dalfenomeno sono immediatamenle Inlsruenute le lstituzioni, i vigili del
Fuoco e gli organismì del Sistsma Regionale di Prolezione Civile, e Veneto Strade per portare i primi
soccorsiall6 popolazionae pergarantire la sicurezza dellorritorio e la pubblica incolumilà;

RITENUfO necessano attivare, secondo la normativa vigenle, le procedure necessarie per lronleggiare
lemeeonza al fine di afrontare con mezzi e risorse adeguate le siluazioni di rischio, pericolo e disagio
causato dall'evsnto soora desc tloi
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VISTO |ad. 106, comma 1, letlera a), della LR 11/2001, con cui si dispone ch6, al verificarsi di eventi
calamilosr dì ril€vanzd r€gionalè, il Presidento può prccedere alla dichiarezione dello slaro di Cnd per
calamilà owero per eccezionali awersità atmosferiche, allo scopo di attivare le componenti utili per
intervenli di prot€zione civile;

VISTO anche I'arl. 105, comma l, della medesima LR 'l11200'1, con cui si slabilisc€ ch6, per interuenla urgenti
in caso di crisi delerminata da evenli calamilosi, siprowede secondo le modalila d6lla LR 58/84 e successive
modif iche ed inlegrazionii

VISTA la LR 58/84 e successive modifiche ed inteorazioni
VISIA la 1.225l92i
VISIO il D.Lgs112/98;
VIS-IA la LR 11/04

1.

2.

5.

DECRETA

E dichiarato lo Stalo di Crisl per gli evenli meteorici crilici l1l2-13 maggio 2010 che hanno
interessato it€ritoridelle province di PADOVA, TREVISO, VICENZA. VENEZIA
ìlpresente atlo, ai sensidolla LR 11/2001 al. 106, comma 1, lellera a) sosliluisc€ ilprowedimento
di cui all'art. 2 dslfa LR 4/ 1997 "lnteNenli a Íavcné ctelle popolaioni colpite .la calamilà natutali" e
coslituisce declaralo a di evenlo eccezionale:
è conosciula |atlivazione delle componenti prolessionali e volontarie del Sistema Regionale di
Protezione Civile per garantire il coodinamento e I'assistenza agli Enli Locali per l'intervenlo di
soccorso e supef amenlo dell'emergenza.
vengono altivali e garanliti i benefici per il personale volontario atlivalo, coms delinito dalla LR
11/2001, arl. 106, comma 1, letlera d).
la Segr€lgía Regionale dei Lavori Pubblici - Unila di progelto Protézione Civilg - è autorizzata a
ricoíore alle risorse cui al "Fondo regionale di Prolezìone civile" nei limali d€lle disponibilta di
bilancio alline dl:

a) consenli@ Iattivazione del Volonladato, ove necessaío, in afiancamenlo allop€ra delle
slrutture perileriche regionalinonché delle Amminislra2ioni provinciali e comunali;

b) consentire I'esecuzione di inleruonli di caratlers urgenlei
c) acquisfe. con procedure durgenza, evenluali allrezzalure e mezza necessari per

lronteggiare siluazioni di emergenza,
si fa riseNa di lrasmettere, ai sensi della LR 11/2001 arl. 106, comma 1, l€ttera c), il presenle
decreto alla Presidenza del Consiglio dei Minastri al fine di atlivaro eventuali assegnazioni di risorce
f inanziari6 occorrenli.
di pubblicare integralment€ ilpresente docrelo nèl Bolleltino lJfficiale della Region€ dol veneto.

6.

7.

Firnìato DotÌ. Luca Zaia
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